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ABACO DEI MATERIALI NEL CENTRO STORICO DI NOVEDRATE – SPAZI PRIVATI 

 

 

 

 
 

Sono presenti, in questo abaco, oltre a elementi di testo (utili a definire 

i materiali e le soluzioni adottabili), numerosi esempi fotografici volti a 

descrivere, sempre a carattere indicativo, le soluzioni e i materiali da 

adottare preferibilmente in progetti di riqualificazione del nucleo di 

antica formazione. 

Nel presente abaco si sono differenziate le soluzioni proposte, 

evidenziando quelle ritenute più adeguate al contesto e, al tempo 

stesso, si sono identificati altri tipi di soluzioni meno pregiate, ma 

ugualmente impiegabili nella città storica. 
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1. CORTI E CORTILI: PAVIMENTAZIONI 

1.1. Situazione attuale 

 

  
 

 

Estratto cartografico degli edifici principali facenti parte del centro storico e degli ambiti storici di Novedrate 

(cascina Rugabella). 

 
La maggior parte delle corti presenti nel centro storico di Novedrate risulta non pavimentata. 

Le corti risultano, perlopiù, essere in ghiaia; sono presenti, talvolta, inserti di pavimentazioni realizzate in 

cemento lungo i bordi delle corti. 

Non risultano essere presenti particolari pavimentazioni di pregio da mantenere; nella maggior parte dei casi il 

livello manutentivo è scarso. 

 



 
6 Abaco degli interventi nel nucleo storico di Novedrate 

 

Foto esemplificativa delle condizioni generali della pavimentazione nelle corti di Novedrate 

 

 

Foto esemplificativa delle condizioni generali della pavimentazione nelle corti di Novedrate 

 

 
Foto esemplificativa delle condizioni generali della pavimentazione nelle corti di Novedrate 

 

 
Foto esemplificativa delle condizioni generali della pavimentazione nelle corti di Novedrate 
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1.2.  Soluzioni consigliate 

Relativamente alla pavimentazione è preferibile che gli interventi sulle corti private siano progettati tenendo 

conto di criteri quali: 

 la semplicità: soluzioni e materiali sobri, facilmente realizzabili e riparabili; 

 economicità: soluzioni e materiali non solo poco costosi, ma anche materiali che per la loro durata nel 

tempo e per facilità di manutenzione e riparazione risultino essere economici.  

Essendo gran parte delle corti destinate ad una molteplicità di funzioni (parcheggio, ingresso delle abitazioni, 

spazio aperto a verde) è necessario che nella scelta dei materiali per la pavimentazione si tenga conto delle 

numerose funzioni che le corti assolvono. 

E’ sicuramente preferibile nella pavimentazione delle corti utilizzare un numero limitato di materiali. 

L’utilizzo di pietre naturali è anche in ambito privato la soluzione che risulta essere maggiormente in armonia 

con l’ambito storico. 

I materiali di seguito elencati, vengono proposti, sia perché in grado di offrire un’alta resa  di tipo estetico, sia 

perché largamente diffusi ed utilizzati nella zona.  

 
1.2.1 Pietre naturali: porfido, acciottolato cementato, ghiaia 

L’utilizzo dei cubetti di porfido risulta essere sotto il profilo tecnico (resistenza all’usura, facilità di posa e di 

manutenzione) uno dei materiali più adatti per la pavimentazione delle corti. 

La presenza di funzioni differenti all’interno delle corti, influenza in modo decisivo la percentuale di terreno che 

dovrà essere ricoperta. 

E’ quindi consigliabile prevedere quali aree, essendo più soggette all’usura, andranno pavimentate. 

E’ inoltre consigliabile utilizzare per le corti un mix di materiali permeabili/impermeabili: nelle aree più soggette 

a calpestio o usura o comunque limitrofe agli immobili è preferibile utilizzare pavimentazioni in pietra o 

acciottolato cementato; nelle aree centrali non limitrofe agli immobili, è invece preferibile utilizzare materiali 

che rendano permeabile il suolo. 

Eventuali elementi decorativi dovranno preferibilmente essere realizzati con materiali congrui con i materiali 

della pavimentazione. 

La posa dei ciottoli dovrà seguire le tecniche tradizionali. 
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PORFIDO (differenti posature) 

 

Posa ad arco 

 

Posa a coda di pavone 

 
Posa a file dritte o parallele 

 

Posa di lastre a correre (larghezza fissa,lunghezza variabile) 

   CIOTTOLI 

 

 
Ciottoli  

http://www.pietreesassi.com/
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1.2.2 Esempi di realizzazioni 

 
Cortile in acciottolato cementato al centro, pavimentazione in lastre di pietra limitrofe agli edifici 

 

 

Cortile in acciottolato cementato al centro, pavimentazione in lastre negli spazi limitrofi agli edifici 
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Cortile in acciottolato cementato 

 
1.3 Altre soluzioni 

L’utilizzo di materiali quali i porfidi, i ciottoli o le pietre naturali visti precedentemente garantiscono un’ottima 

simbiosi con l’ambiente tipico di un centro storico. 

Nonostante questo, sono presenti sul mercato altri materiali che risultano possedere ottime caratteristiche 

tecniche ed una buona resa estetica. 

 
1.3.1. Masselli in calcestruzzo: autobloccanti ed esempio di realizzazione 

Gli autobloccanti in calcestruzzo garantiscono una buona resistenza all’usura e facilità di manutenzione, questi 

elementi differiscono molto tra loro a livello di finiture superficiali: sono quindi da preferire colorazioni che 

risultino coerenti con il contesto del centro storico. 

Sono presenti sul mercato prodotti che grazie a procedimenti di antichizzazione (attraverso lavorazioni chimico-

meccaniche si rendono particolari colorazioni e spigoli irregolari) risultano particolarmente adatti a valorizzare 

gli ambienti del centro storico. 

Alcuni di questi materiali imitano sia nella colorazione, sia nelle forme che nella successiva posa, materiali quali il 

porfido. 
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Masselli con trattamento di antichizzazione 

 

 
Masselli con trattamento di antichizzazione e colorazioni riproducenti il porfido 

 

 
Esempio di pavimentazione in masselli autobloccanti con trattamenti di antichizzazione 

 
1.4. Soluzioni da escludere  

Al fine di migliorare la percezione e l’identità del centro storico è preferibile escludere o limitare il più possibile 

l’utilizzo di pavimentazioni in conglomerato bituminoso, pavimentazioni con finitura in cemento, pavimentazioni 

in resine, o pavimentazioni in pietra con finiture lucide. 
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2. TINTEGGIATURA E COLORAZIONE DELLE FACCIATE 

2.1. Situazione attuale 

Il centro storico di Novedrate risulta attualmente privo di un piano del colore che orienti le scelte relative alle 

tinteggiature. 

Attualmente sono presenti differenti situazioni nel centro storico. 

 

Foto esemplificativa di colorazioni estranee al contesto del centro storico di Novedrate 

 

 

Foto esemplificativa di colorazioni assenti o non più rintracciabili su intonaci logorati 

 

 

Foto esemplificativa di colorazioni idonee al contesto del centro storico di Novedrate 
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2.2. Soluzioni consigliate  

Relativamente alle tinteggiature e colorazioni, l’abaco individua una gamma di tinte scelte per valorizzare il 

patrimonio edilizio nel centro storico di Novedrate. 

Attraverso tinteggiature delle facciate coerenti con il contesto e coordinate tra loro, è possibile, ricostruire un 

ambiente omogeneo e riconoscibile; inoltre, grazie all’uso di tinteggiature coerenti con il contesto, si riduce 

l’impatto degli edifici e degli elementi architettonici in contrasto con gli aspetti architettonici tipici del nucleo 

storico. 

E’ necessario descrivere alcuni criteri che definiscono la percezione finale dei colori; tali criteri riguardano:  

- tonalità 

- luminosità 

- saturazione 

Esempi: 

L’elemento tonalità individua il colore selezionato  

 

L’elemento luminosità definisce la variazione di luce della tonalità specifica   

 

L’elemento saturazione definisce l’intensità di una specifica tonalità (dal colore vivido al grigio) 

 

La gamma di riferimento scelta come esempio per le tinteggiature degli edifici contiene gradazioni che 

riprendono i colori delle terre.  

La scelta è ricaduta su colorazioni naturali poiché ritenuti armonici con il contesto, sia per gli edifici con valore 

storico sia per gli edifici con elementi tipologici e architettonici incoerenti con il centro storico.  

E’ importante che, nell’utilizzo delle colorazioni di seguito proposte, si tenga conto degli elementi architettonico-

tipologici tipici di ogni edificio; inoltre sono da tenere in considerazione gli accostamenti tra colorazioni sia tra gli 

elementi del singolo edificio, sia tra le facciate di edifici adiacenti. 
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Tabella semplificativa con gamma di colori ammessi per il fondo delle facciate 

 

Nella tabella indicativa sovrastante è possibile individuare un numero limitato di tonalità (dal giallo al marrone) e 

differenti gradi di luminosità e saturazione. 

Al fine di ricostruire un contesto coerente, nonché vista la presenza di architetture adiacenti con differenti 

caratteristiche architettoniche e di volume, è necessario che per ogni struttura si valuti, all’interno delle tonalità 

ammesse, la soluzione più adatta. 

Le colorazioni tra edifici adiacenti e il loro rapporto sarà fondamentale per costruire una percezione coerente 

nel contesto. I nuovi interventi che seguiranno il piano dovranno relazionarsi principalmente con colorazioni, a 

volte coerenti a volte incoerenti, già presenti negli edifici adiacenti: 

- nel caso di edifici limitrofi che presentano colorazioni incoerenti sarà possibile stabilire tonalità, luminosità e 

grado di saturazione esclusivamente in base alle caratteristiche già presenti nell’edificio. 

- nel caso di edifici limitrofi che presentano colorazioni coerenti la scelta di tonalità, luminosità, e saturazione 

dovrà tener conto della situazione esistente relazionandosi con questa. 

Nel caso di edifici limitrofi nella scelta della colorazione si consiglia: 

tra edifici adiacenti l’utilizzo di colorazioni che per tonalità, luminosità o saturazione si differenzino; ad esempio 

la presenza di una stessa tonalità con gradi di luminosità differenti posta su edifici limitrofi può contribuire ad 

aumentare la percezione di ogni singolo edificio.  

 

Nella tabella delle gamme di colori ammesse si fa riferimento alle colorazioni da utilizzare come fondo delle 

facciate, tralasciando, in questa prima fase, le colorazioni degli elementi decorativi che sporgono dal filo facciata 

e delle zoccolature. 

E’ necessario che le eventuali inferriate realizzate in ferro verniciato siano smaltate con colore coprente e 

tonalità inclusa in una scala di gradazioni di grigio. 
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2.2.1. Esempi e realizzazioni 

 

 

Esempio di facciate con colorazioni coordinate tra elementi architettonici e tra edifici 
 

 

Esempio di facciate con colorazioni coordinate tra elementi architettonici e tra edifici 
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Esempio di facciata con colorazione tratta da gamme di colori riprendenti le “terre” 
 

 
2.3. Soluzioni da escludere  

Al fine di migliorare la percezione e l’identità del centro storico è preferibile escludere o limitare il più possibile 

l’utilizzo di materiali in facciata estranei al contesto (facciate di mattoni, materiali ceramici, etc) ed evitare 

nell’uso delle tinte colorazioni non inserite nella tabella sopra presente. 

Sono da evitare inoltre, tinte acriliche e lavorazioni particolari.  
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3. SERRAMENTI E PERSIANE 

3.1. Situazione attuale 

Sono presenti nel nucleo storico, edifici che presentano sistemi di oscuramento, serramenti e inferriate molto 

differenti tra loro. 

 

Foto esemplificativa di serramenti e elementi di chiusura NON coerenti con il centro storico di Novedrate 

 

 

Foto esemplificativa di serramenti e elementi di chiusura NON coerenti con il centro storico di Novedrate. 

 

 

Foto esemplificativa di serramenti e elementi di chiusura COERENTI con il contesto ma NON RISTRUTTURATI DI 

RECENTE a Novedrate. 
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Foto esemplificativa di serramenti e elementi di chiusura COERENTI, RISTRUTTURATI DI RECENTE e 

particolarmente attenti al contesto del centro storico a Novedrate. 

 

 

Foto esemplificativa di serramenti e elementi di chiusura COERENTI con il contesto e RISTRUTTURATI DI RECENTE 

a Novedrate. 

 
 

3.2. Soluzioni consigliate 

Si definiranno, quindi, nell’abaco differenti esempi di materiali e soluzioni applicabili a tutto il patrimonio edilizio 

esistente nel centro storico; materiali e soluzioni che fanno riferimento alle migliori pratiche. 

Serramenti 

E’ preferibile che i serramenti vengano realizzati in legno (a vista o verniciati). 

L’eventuale verniciatura coprente dovrà risultare della stessa tonalità per tutti i serramenti presenti nei piani 

dell’edificio; sono da preferire colori sobri inclusi in una scala di gradazioni che vada dal bianco al grigio. 

Oscuramenti 

E’ necessario che l’oscuramento avvenga tramite l’impiego di persiane esterne a doppia anta in legnoa stecche 

orizzontali o attraverso antoni in legno tradizionali. 

E’ consigliabile l’utilizzo di persiane non scorrevoli per i piani superiori e di persiane scorrevoli incassate nella 

muratura per i piani terra. 
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Nel caso non fosse possibile realizzare ante incassate nella muratura è comunque ammesso l’utilizzo di persiane 

scorrevoli (con binario esterno) come soluzione secondaria.  

Inferriate 

E’ necessario che l’eventuali inferriate inserite risultino ben integrate con i serramenti adiacenti, sono da 

preferire soluzioni semplici e lineari, con elementi che risultino il più possibile discreti, senza particolari 

lavorazioni e disegni. 

E’ necessario che le eventuali inferriate siano inserire tra il serramento e le persiane e che siano realizzate in 

ferro verniciato con colore coprente e tonalità inclusa in una scala di gradazioni di grigio. 

 

 

 
Esempio di serramento in legno a vista con persiane come sistema di oscuramento 

 

 
Esempio di serramento in legno a vista con persiane in legno come sistema di oscuramento 
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Esempio di serramento in legno a vista con persiane in legno come sistema di oscuramento a binario esterno ed 

inferriata  

 

 
Esempio di serramento in legno verniciato con persiane in legno come sistema di oscuramento 
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Esempio di serramento in legno a vista con persiane in legno come sistema di oscuramento a binario incassato 

(soluzione preferibile rispetto al binario esterno) ed inferriata  
 

ESEMPI di REALIZZAZIONI SU EDIFICI con CARATTERISTICHE COERENTI CON IL CENTRO STORICO 

 

Esempio di facciata realizzata con finestre e persiane in legno a vista con inferriate integrate 
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Esempio di facciata realizzata con finestre e persiane verniciate 

 
 

3.3. Soluzioni da escludere 

Al fine di migliorare la percezione e l’identità del centro storico sarebbe preferibile escludere o limitare il più 

possibile l’utilizzo di “avvolgibili”, come sistema di oscuramento, oltre ai serramenti ad una sola anta per finestra 

e ad altri sistemi di oscuramento in materiali e colori che alterino notevolmente il contesto storico. 
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4. PORTONI E PORTALI  

4.1. Situazione attuale 

Sono presenti nel nucleo storico, un numero limitato di edifici con portoni e portali dotati di valore storico-

architettonico. 

 

Foto esemplificativa di portali tradizionali con valore storico/architettonico 

 

 

Foto esemplificativa di portali tradizionali con valore storico/architettonico 

 

 

Foto esemplificativa di portali tradizionali  

 

  



 
24 Abaco degli interventi nel nucleo storico di Novedrate 

4.2 Soluzioni consigliate 

Portoni, portoncini 

E’ preferibile, qualora lo stato di conservazione lo permetta, il mantenimento dei portoni storici in legno 

tradizionali, presenti in alcuni edifici del centro storico di Novedrate. 

E’ necessario che i portoni di grandi dimensioni siano realizzati in legno con disegno tradizionale e verniciati con 

colori coprenti o in legno a vista, senza telai metallici a vista.  

Per la verniciatura sono da preferire colori sobri inclusi in una scala di gradazioni che vada dal bianco al grigio. 

È preferibile che vengano incassati nella muratura campanelli, citofoni e cassette postali. 

Relativamente ai portoncini è preferibile che queste chiusure vengano realizzate con materiali in legno, con 

disegno tradizionale (doghe orizzontali di grandi dimensioni) e senza aperture né  tamponamenti in vetro o altri 

materiali incoerenti con gli elementi storici del nucleo centrale. 

Portali 

 E’ necessario che le spalle, le architravi con valore storico/architettonico vengano mantenute e non alterate. 

Nel caso spalle, architravi, siano inserite in edifici recenti e senza particolari valori architettonici è consigliabile 

riprodurre, imitando in parte, le conformazioni (almeno a livello di sagoma) e i materiali utilizzati nei contesti più 

pregiati. 

4.2.1. Esempi di realizzazione 

 
Esempio di classico portone in legno verniciato inserito all’interno di un portale con spalle in pietra e architrave a 

volta intonacato 
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Esempio di classico portone in legno a vista inserito all’interno di un portale con spalle in pietra e architrave a 

volta intonacato 

 

 
Esempio di semplice portale intonacato senza presenza di elementi estranei al contesto  
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Esempio di semplice portoncino in legno a vista con doghe orizzontali 

 

 
Esempio di semplice portoncino in legno a vista con doghe orizzontali e punto luce  
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Esempio di semplice portoncino in legno verniciato con doghe orizzontali  

 
4.3. Soluzioni da escludere 

Al fine di migliorare la percezione e l’identità del centro storico sarebbe preferibile escludere o limitare il più 

possibile l’utilizzo di portoni e portoncini in materiali estranei al contesto (alluminio, materiali plastici, acciaio), 

con disegni non utilizzati tradizionalmente (evitando quindi doghe verticali, particolari lavorazioni e profili) e con 

finiture lucide o non appropriate all’ambiente (cerniere in acciaio inossidabile, profili in acciaio zincato). 
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5. COPERTURE 

5.1. Situazione attuale 

La maggior parte delle coperture del centro storico di Novedrate sono realizzate con tegole o coppi tipici della 

tradizione civile e agricola. Di seguito si riportano alcuni esempi. 

 

Esempio di copertura in coppo 

 

 

Esempio di copertura in coppo 
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Esempio di copertura in coppo 

5.2.  Soluzioni consigliate 

Si predilige l’utilizzo di tegole di cotto colore rosso (coppi tradizionali e/o portoghesi). Sono ammessi i pannelli 

metallici previa valutazione con l’ufficio tecnico comunale in funzione dell’altezza dell’edificio, della pendenza 

della falda e della sua visibilità.  

E’ obbligatorio l’utilizzo di coperture a falde, inclinate con pendenza minima del 25%. E’ raccomandata uguale 

inclinazione per tutte le falde della stessa copertura, o di quelle di eventuali edifici adiacenti; ove questi fossero 

di altezza pari a quella del fabbricato oggetto dell’intervento, è prescritto anche il rispetto del filo di gronda sia 

per la quota che per aggetto. 

Non sono ammesse falde a doppia inclinazione con profilo spezzato (tetto a mansarda), non convergenti al 

colmo, o tipo shed. 

In presenza di coperture disomogenee (falde con diverse inclinazioni, falde incongruenti fra loro, scarso 

inserimento nel contesto dei fabbricati limitrofi, ecc) nel limite delle pendenze tecnicamente ammissibili e 

dell’altezza di colmo preesistente, sarà possibile un ridisegno complessivo della copertura anche in funzione 

delle altezze di gronda degli edifici adiacenti. In questo specifico caso la modifica dell’altezza in gronda non 

comporta il ricalcolo volumetrico del fabbricato. É richiesto conforme parere dell’ufficio tecnico in caso di 

variazione dell’altezza. 

5.3. Soluzioni da escludere 

Al fine di migliorare la percezione e l’identità del centro storico sono espressamente escluse coperture in 

ondulato plastico e manti bituminosi a vista.   
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6. INSEGNE 

6.1 Situazione attuale 

Sono presenti nel nucleo storico, un numero limitato di esercizi commerciali, alcuni di questi presentano insegne 

particolarmente coerenti con il contesto; altri, invece, espongono targhe ed insegne retroilluminate, di grandi 

dimensioni non particolarmente coerenti con le caratteristiche tipiche del centro storico. 

 

 
Foto esemplificativa di insegne/scritte non in contrasto con il contesto storico/architettonico 

 
 

 
Foto esemplificativa di insegne/scritte in contrasto con il contesto storico/architettonico 

 
6.2 Soluzioni consigliate 

E’ necessario che le insegne/le targhe siano di dimensioni ridotte, non retroilluminate, inserite (se possibile) 

all’interno del fornice della vetrina. 

E’ preferibile che le insegne non sporgano più di 10 centimetri dal filo facciata. 

Per le insegne sono ammessi i pannelli in lamiera verniciata con fondo scuro e scritte dipinte, non 

retroilluminati. 

Le eventuali insegne a bandiera dovranno essere di tipo non auto illuminate, non superiori a 1 mq e in lamiera (o 

legno) verniciato con fondo scuro e scritte dipinte. 

Sono da preferire forme semplici, che preferibilmente seguano il contorno delle vetrine e si inseriscano 

adeguatamente nei profili del fornice. 

Sono ammesse e consigliate le scritte dipinte sulla facciata. 
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L’illuminazione, eventualmente presente, potrà avvenire tramite l’uso di faretti di dimensione contenuta e di 

colore grigio. 

 
Foto esemplificativa di insegne/scritte coerenti con il contesto storico/architettonico 

 

 
Foto esemplificativa di insegne/scritte e illuminazione coerente con il contesto storico/architettonico 

 

6.3 Soluzioni da escludere 

Nel centro storico è da evitare l’installazione di insegne retroilluminate, di insegne con messaggi variabili, di 

insegne con illuminazione intermittente, di illuminazioni al neon, nonché di tutte quelle insegne che per 

dimensione o posizione coprano o impediscano la vista di elementi di interesse architettonico. 
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7. ANTENNE 

7.1 Situazione attuale 

Sono presenti nel nucleo storico, un numero limitato di antenne paraboliche; nonostante il numero limitato di 

questi elementi, la presenza di questi elementi incide negativamente sull’aspetto complessivo. 

 
Foto esemplificativa di antenne satellitari la cui posizione appare in contrasto con il contesto 

storico/architettonico 
 

7.2 Soluzioni consigliate 

Per quanto riguarda i sistemi di ricezione di segnali è necessario concordare il loro posizionamento con gli uffici 

tecnici comunali inserendo tali elementi esclusivamente sulle coperture degli edifici: i cavi di collegamento 

dovranno essere incassati nell’edificio o occultati alla vista. 

 

Esempi di sistemi di ricezioni collocati su copertura con colorazione coerente con il contesto, in posizione celata 

7.3 Soluzioni da escludere 

Al fine di migliorare la percezione e l’identità dei comparti storici è necessario vietare il posizionamento di 

antenne e altri sistemi di ricezione lungo le facciate degli edifici. 

 

 

 
 


